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Il
viaggio in nave dall'America era stato lungo e stancante. Dopo
quasi
tre settimane di navigazione attraverso l'oceano, finalmente
l'imbarcazione mercantile era giunta in Inghilterra. 



Seduta
da sola all'interno della propria cabina, Nayeli attendeva che Lord
George Andrews venisse a chiamarla. Il nobile conte inglese si era
offerto di portarla in Inghilterra dopo che il villaggio di Nayeli
era stato attaccato e dato alle fiamme dai conquistatori, i 
visi
pallidi che stavano decimando il popolo libero al quale Nayeli
apparteneva. Figlia del capo tribù Lakota Sioux Takoda e di sua
moglie Aiyanna, Nayeli era scampata al massacro della propria gente
grazie alla fuga a cavallo attraverso le vaste praterie del Kansas.
I
suoi genitori e i tre fratelli maggiori erano stati catturati e
imprigionati in una riserva. Nayeli era riuscita a fuggire,
rifugiandosi nella grande fattoria agricola di Lord George Andrews,
dove i braccianti inglesi le avevano offerto un rifugio sicuro.
Lord
Andrews era stato avvisato della presenza di Nayeli alla fattoria e
il gentiluomo aveva lasciato Londra per raggiungere il Kansas e
verificare personalmente quanto riferito dai suoi dipendenti.




Al
suo arrivo, Lord Andrews si era presentato a Nayeli come un ricco
conte dai modi gentili disposto a offrirle una vita agiata. Il
prezzo
da pagare era lasciare per sempre l'America per trasferirsi in
Inghilterra, nella casa di Lord Andrews, e ciò significava che
Nayeli non avrebbe mai più rivisto i suoi genitori e i fratelli
maggiori. Se fosse rimasta in Kansas, prima o poi i conquistatori
l'avrebbero trovata e rinchiusa in una riserva per fare di lei una
schiava. Di fronte a quella prospettiva agghiacciante, e nel mezzo
degli scontri tra il popolo libero e i conquistatori, Nayeli aveva
accettato la proposta di Lord Andrews, imbarcandosi con lui sulla
nave mercantile diretta in Inghilterra. 



Aveva
solo diciassette anni, ma suo padre Takoda le aveva insegnato ad
essere forte e indipendente. Nayeli non aveva versato nemmeno una
lacrima quando era salita sul dorso di un cavallo e si era data
alla
fuga, lasciandosi alle spalle i propri familiari. Sapeva che erano
vivi, anche se prigionieri in una riserva, e questa magra
consolazione le era bastata per farsi forza e non cedere allo
sconforto. Anche se molto giovane, Nayeli era già una donna dal
carattere deciso. Il suo aspetto innocente poteva trarre in
inganno;
non era fragile né bisognosa di sostegno, era capace di uccidere un
uomo con la lama di un pugnale se fosse stato necessario per
salvarsi
la vita e mantenere integra la propria libertà. Lord Andrews si era
subito reso conto di avere a che fare con una ragazza indomita, e
le
aveva garantito che una volta giunta in Inghilterra sarebbe stata
libera di fare ciò che voleva. Poteva restare nella casa del conte
come ospite, dove le sarebbero stati offerti abiti nuovi e la
possibilità di essere istruita al fine di diventare una
rispettabile
giovane dama inglese. Lord Andrews aveva una moglie e due figli,
numerosi servitori, una casa in campagna e una in città. Era
disposto ad adottarla, dandole la protezione del suo buon nome e
garantendole un futuro agiato. Nayeli avrebbe potuto rifiutare
tutto
questo e andare per la sua strada, scegliendo da sola chi essere,
come e dove vivere. 
“Deciderai quando saremo sbarcati in
Inghilterra”
, le aveva detto
più volte il conte durante il viaggio, dimostrandole di essere un
uomo generoso e di animo buono. 



  

    
In
cuor suo, Nayeli aveva già deciso cos'avrebbe fatto. Una ragazza di
razza Lakota Sioux non sarebbe mai stata accettata nel paese degli
uomini bianchi se non si fosse conformata ai loro usi e costumi,
diventando una di loro. Non sarebbe stato facile essere accettata
per
via della propria diversità, ne era consapevole. La sua pelle era
ambrata, resa dorata dal sole e dalla vita all'aria aperta, e i
suoi
capelli erano neri come le piume di un corvo. Gli occhi avevano un
lieve taglio a mandorla, erano grandi e luminosi, di un raro color
nocciola chiaro tempestato di pagliuzze d'oro. Era fuggita
dall'accampamento senza portare nient'altro con sé eccetto l'abito
indiano che indossava; un comodo vestito lungo di pelle scamosciata
guarnito da frange e decorato da perline turchesi, e mocassini di
pelle di cervo ai piedi. Con questo aspetto, avrebbe suscitato
sentimenti di diffidenza e ritrosia in chiunque l'avesse guardata.
Per evitare ciò e per integrarsi nel nuovo ambiente, Nayeli avrebbe
acconsentito a indossare abiti e calzature inglesi, si sarebbe
lasciata istruire secondo i dettami delle usanze anglosassoni, e
sarebbe diventata la figlia adottiva di Lord Andrews, ricevendo il
suo cognome come garanzia di protezione e rispetto. La sua pelle
sarebbe comunque rimasta ambrata, ma se si fosse abbigliata e
acconciata come una dama inglese forse la gente avrebbe accettato
meglio il fatto che fosse di razza diversa. Non le importava di
essere chiamata 
    
selvaggia
    

o 
    
pellerossa
    
, quelle
offese non avrebbero scalfito il suo orgoglio di donna Lakota
Sioux.
Desiderava solo iniziare una nuova vita, senza dimenticare mai di
chi
era figlia e quali erano le sue vere origini.
  



Lord George Andrews bussò alla
porta della cabina, interrompendo il flusso dei suoi pensieri.




“
I passeggeri della nave stanno
sbarcando. Tra poco potremo scendere a terra”, le comunicò
entrando.


“
Non voglio essere vista da
nessuno così vestita”, disse Nayeli toccandosi la veste di pelle
scamosciata.


“
Certo, lo capisco. Sbarcheremo
per ultimi. C'è una carrozza che ci aspetta sul molo. Nessuno ti
vedrà, stai tranquilla. Però dovrai indossare il mio cappotto,
perché la giornata è piuttosto fredda. Qui in Inghilterra il clima
è molto umido e ventoso, ti ci vorrà del tempo per abituarti alle
temperature inglesi.”


Lord Andrews le porse un pesante
cappotto scuro e Nayeli si alzò dalla branda per indossarlo.




“
È un po' grande per te, ma ti
terrà al caldo.”


“
Grazie, signore. È molto
comodo.”


“
Bene. Saliamo sul ponte adesso.
Aspetteremo che tutti i passeggeri siano scesi sulla banchina del
molo e poi andremo anche noi.”


Uscirono dalla cabina dove Nayeli
aveva trascorso l'intera durata del viaggio per non farsi notare
dagli altri viaggiatori e salirono sul ponte della nave. Una folata
di vento gelido investì Nayeli non appena mise piede sulle assi
della prua. Si strinse nel cappotto di Lord Andrews e sollevò gli
occhi verso l'alto. Il cielo era plumbeo, minaccioso di pioggia,
solcato da grandi uccelli bianchi che stridevano sopra la sua
testa.


“
Quelli sono gabbiani”, le
spiegò Lord Andrews, immaginando che Nayeli non li avesse mai visti
prima. 



“
Sono sempre così rumorosi?” 



“
Eh sì, lo sono. Tu sei abituata
ai falchi e alle aquile della prateria, che non stridono così
forte,
ma qui in Inghilterra e ovunque ci sia un porto i gabbiani
sorvolano
il cielo sopra le acque stridendo forte.”


Nayeli rabbrividì quando un'altra
folata di vento le sferzò le guance.


“
Avevate ragione, signore. Fa
molto freddo.”


“
Lo senti, vero? Ti entra nelle
ossa! Ma non è sempre così, qui in Inghilterra abbiamo anche delle
belle giornate di sole in primavera e in estate.”


  

    
Si
accostarono alla fiancata laterale della nave, in attesa che il
ponte
si liberasse. Una cacofonia di suoni li circondava; le grida dei
marinai arrampicati sulle sartie sopra di loro e il chiacchiericcio
dei mercanti giù nel porto intenti a commerciare i loro prodotti.
Nayeli vide una carrozza nera in attesa del loro sbarco e attese
paziente che anche l'ultimo passeggero fosse sceso a terra. A quel
punto Lord Andrews le fece cenno di seguirlo e insieme si avviarono
lungo la passerella. Nayeli si tenne stretta alla fune che fungeva
da
corrimano mentre avanzava sulle assi traballanti e gli odori del
porto le pizzicarono le narici. Salsedine e puzza di pesce, e un
olezzo di marcio proveniente dal pontile. Raggiunsero la carrozza e
Lord Andrews aprì lo sportello.
  



“
Sali tu per prima”, le disse,
aiutandola ad entrare nella vettura. La seguì a ruota, richiudendo
lo sportello dietro di sè. Subito dopo, la carrozza si mise in
moto.


Nayeli accarezzò il morbido sedile
rivestito di stoffa vellutata e si accomodò contro lo schienale
volgendo il viso al finestrino.


“
Saremo a casa in un paio d'ore”,
le stava dicendo Lord Andrews. “Andremo nella mia tenuta di
campagna, non in quella di città. Ma attraverseremo Londra per
arrivarci, perciò guarda fuori e goditi il panorama.”


“
Lo farò, signore. Sono curiosa
di scoprire se Londra è come me la sono immaginata dalle vostre
descrizioni.”


“
Spero ti faccia una buona
impressione. È piuttosto caotica, io preferisco la tranquillità
della campagna.” 



La carrozza lasciò la zona del
porto sul fiume Tamigi a velocità moderata e ben presto iniziò a
percorrere le strade di città. Londra apparve agli occhi di Nayeli
come un agglomerato di strade e vicoli acciottolati pullulanti di
vita e di persone. Rumori e immagini d'ogni tipo le giunsero alle
orecchie e le sfilarono d'innanzi agli occhi, dandole l'impressione
che Londra fosse troppo popolata, oltre che molto rumorosa. C'erano
dei grandi parchi verdi in alcune zone, e Nayeli scorse persone ben
vestite che cavalcavano su ampi sentieri immersi nel verde.
Immaginò
che fossero i ricchi, quella fetta della società inglese di cui il
conte Andrews faceva parte. Proseguendo nel suo percorso, la
carrozza
attraversò dei vicoli più stretti dove la gente era vestita in modo
semplice, se non addirittura di stracci, e le case apparivano meno
belle di quelle viste in prossimità dei parchi. Era lì che vivevano
i poveri e gli emarginati, l'altra fetta della popolazione inglese,
quella priva di titoli nobiliari e meno fortunata. Lord Andrews le
aveva raccontato della profonda divisione esistente tra gente ricca
e
gente indigente, e ora Nayeli lo vedeva con i propri occhi. Londra
era per metà meravigliosa e per metà orribile, una città dove
ricchezza e povertà erano ben divise l'una dall'altra. 



Poco dopo, la carrozza s'inoltrò
nella verde campagna inglese, mostrandole distese di campi dove
pascolavano greggi di pecore e mandrie di vacche nelle vicinanze
delle fattorie contadine. Lord Andrews si era appisolato sul sedile
e
il suo respiro era lento e profondo. Nayeli non era stanca e rimase
sveglia fino a quando giunsero alla tenuta di campagna di proprietà
del conte. La carrozza imboccò un lungo viale ghiaioso costeggiato
da alti cipressi e si fermò davanti all'edificio a tre piani dalla
facciata bianca. Era una casa enorme, con tante finestre,
circondata
da giardini su entrambi i lati. Lord Andrews si risvegliò dal
proprio torpore e guardò fuori dal finestrino.


“
Oh, bene! Siamo arrivati,
Nayeli. Benvenuta nella mia modesta dimora rurale.”


Le sorrise, e balzò giù dalla
carrozza offrendole la mano per aiutarla a scendere. Stava calando
il
buio, e aveva iniziato a piovigginare. Nayeli seguì Lord Andrews
fino all'ingresso della casa, e il portone si aprì prima ancora che
lui bussasse.


“
Ci stavano aspettando”,
commentò, entrando in casa con Nayeli al seguito. 



L'interno della dimora era
accogliente, caldo e odoroso di fiori, illuminato da sfarzosi
lampadari. Abituata all'estrema semplicità della tenda teepee in
cui
aveva vissuto per tutta la vita, Nayeli fu colpita dallo spazio
arioso dell'ingresso e non osò immaginare come dovessero essere
fatte le altre stanze. Mentre Lord Andrews l'aiutava a togliersi il
cappotto e lo affidava all'uomo alto e magro che aveva aperto la
porta al loro arrivo, una elegantissima e bellissima signora bionda
abbigliata di blu comparve da una porta laterale, seguita da una
ragazza e da un ragazzo, entrambi biondi e con gli occhi chiari.
Erano la moglie e i figli di Lord Andrews. Si fermarono a pochi
passi
dal conte e da Nayeli, i volti sorridenti e gli sguardi
curiosi.


“
George, sei tornato finalmente!
Sei stato via per quasi un mese! Che bello riaverti a
casa.”


“
Isabel, mia cara, sono lieto di
esserti mancato.”


Marito e moglie si abbracciarono e
si scambiarono un bacio affettuoso, dopodiché Lord Andrews salutò i
figli Gwenn e Daniel, di diciassette e diciotto anni. 



“
Isabel, figli miei, questa è
Nayeli, la ragazza Lakota Sioux di cui vi ho parlato prima di
partire
per l'America. Nayeli, questa è la mia famiglia. Mia moglie Isabel,
mia figlia Gwenn, e mio figlio Daniel.”


Così dicendo, la sospinse in
avanti, e lei chinò la testa in un rapido cenno di
saluto.


“
Benvenuta tra noi, Nayeli”, le
disse Lady Andrews con voce dolce e carezzevole. “Io e i miei figli
siamo ansiosi di conoscerti e lieti di averti qui come nostra
ospite.
Mio marito ci ha detto ben poco su di te prima di partire per
l'America, sappiamo solo che ti sei trovata in seria difficoltà e
che necessitavi di aiuto. Da questo momento puoi considerare la
nostra casa come fosse la tua.”


“
La ringrazio per l'accoglienza,
signora. Sono davvero grata a Lord Andrews per l'offerta che mi ha
fatto in Kansas, e trovarmi qui ora significa molto per me. È un
nuovo inizio dopo una brutta disavventura.”


Lady Andrews annuì con la testa e
le rivolse uno sguardo pieno di compassione.


“
Povera ragazza, devi aver
vissuto un'esperienza orribile! Per fortuna hai trovato rifugio
nella
fattoria di mio marito... Immagino che ti sentirai scombussolata.
Prima la fuga dai conquistatori, poi un lungo viaggio in nave e lo
sbarco in un paese straniero, e adesso questa casa così grande...
Spero tu possa trovare un po' di serenità vivendo assieme a
noi.”


Nayeli notò il dispiacere e la
preoccupazione che si alternavano sul bel volto di Lady Andrews, e
si
sentì in dovere di rassicurarla sul proprio benessere.


“
Apprezzo l'apprensione che
dimostrate per me, signora, ma vi assicuro che sto bene. Sono
fuggita
dalla mia terra natia per non essere imprigionata in una riserva.
Anche se questo non è il mio paese, farò del mio meglio per
sentirmi a mio agio. Mi abituerò a tutto. Sono forte e coraggiosa,
come mia madre Aiyanna.”


Lady Andrews annuì di nuovo e le
sorrise.


“
Sono felice che nonostante la
tua disavventura tu sia così piena di spirito. E noto con piacere
che parli molto bene la nostra lingua. Chi te l'ha
insegnata?”


“
Nell'accampamento della mia
tribù vivevano alcuni soldati inglesi feriti durante gli scontri.
La
mia gente ha curato le loro ferite e li ha sfamati, e loro sono
rimasti con noi. Hanno imparato la nostra lingua, e in cambio ci
hanno insegnato la loro.”


“
Capisco... Ma dimmi, la tua
famiglia? Cosa ne è stato dei tuoi cari?”


“
Quando i conquistatori ci hanno
attaccato, alle prime luci dell'alba, mio padre Takoda e mia madre
Aiyanna erano nella loro tenda teepee con i miei tre fratelli
maggiori. Io invece mi trovavo nel recinto dei cavalli per
controllare un puledrino nato la notte prima. Ho sentito degli
spari
di fucile e poi le grida della mia gente, e ho capito di essere in
pericolo. Così sono salita su un cavallo e mi sono data alla fuga.
Avevo ricevuto queste istruzioni da mio padre in caso di un
attacco,
sapevo già che dovevo mettermi in salvo senza pensare alla sorte
dei
miei familiari. C'è stata molta confusione nel villaggio, ma da
lontano sono riuscita a vedere i miei genitori e i miei fratelli
che
venivano fatti prigionieri e costretti a salire su un carro. È
accaduta la stessa cosa ad altre tribù confinanti con la nostra. So
con certezza che la mia famiglia è viva, anche se rinchiusa in una
riserva. Conta solo questo per me. Che siano tutti vivi, seppure
privati della loro libertà.”


Lady Andrews si portò una mano al
petto e tentò di nascondere l'evidente turbamento per quanto aveva
appena udito, e Lord Andrews le sfiorò delicatamente una spalla con
la mano.


“
Mia cara Isabel, non devi
preoccuparti per Nayeli, non è affatto fragile come potresti
pensare. Ti sorprenderà scoprire il suo carattere intrepido e
indipendente. Suo padre le ha insegnato fin da piccola a lottare
per
la propria libertà e nessuno potrà mai portargliela via. Dico bene,
Nayeli?”


“
Sì, signore. Dite bene.”


“
Ma quanti anni hai, Nayeli?”


“
Diciassette, signora. Alla mia
età, dovrei già essere sposata con un guerriero indiano e madre dei
suoi figli.”


Lady Andrews assunse un'espressione
sorpresa e si voltò a guardare sua figlia, vestita di rosa pallido,
che sembrava poco più di una fanciulla pur avendo la stessa età di
Nayeli. Doveva essere inconcepibile per lei pensare che una ragazza
di diciassette anni potesse essere già madre di un paio di bambini.




“
Non saresti troppo giovane per
sposarti e diventare madre?”, le chiese perplessa Lady Andrews.




“
No, signora. Le ragazze Lakota
Sioux possono sposarsi non appena diventano capaci di procreare. A
me
è successo a tredici anni.”


“
Così presto? Eri ancora una
bambina.”


“
Non direi, signora. Ho ucciso il
mio primo cervo a quell'età. Da sola, armata di un
pugnale.”


Lady Andrews si lasciò sfuggire un
piccolo gemito, e suo marito le toccò la spalla
nuovamente.


“
Nayeli è stata cresciuta
secondo una cultura assai diversa da quella inglese, Isabel”,
spiegò il conte a sua moglie. “Nostra figlia ha da poco smesso di
giocare con le sue bambole mentre Nayeli sa maneggiare un pugnale
così bene da uccidere un grosso animale. Come vedi, viene da un
mondo dove le donne vengono istruite ad essere impavide come gli
uomini. Il nostro compito sarà addomesticare la sua natura
selvatica
affinché si comporti come una raffinata signora
inglese.”


“
Penso che sarà un compito
arduo, mio caro.”


“
Arduo? Forse, ma non
impossibile. Nayeli è ansiosa di integrarsi nella nostra società ed
essere simile a noi.”


“
Lord Andrews dice il vero. Sono
qui per diventare una signora inglese e mi impegnerò per imparare
tutto ciò che non so sui vostri usi e costumi”, assicurò Nayeli
rivolgendo a Lady Andrews uno sguardo fiero.


“
Molto bene. Se è davvero questo
che desideri, Nayeli, sarai accontentata. Mi occuperò personalmente
della tua istruzione, e mia figlia Gwenn ti sarà di
aiuto.”


“
Sì, mamma. Sarà un vero
piacere aiutare Nayeli a diventare come me. A cominciare
dall'abbigliamento. Posso prestarle i miei vestiti fuori moda
finché
la sarta non le cucirà degli abiti su misura per lei.”


Nayeli spostò lo sguardo su Gwenn
Andrews, che si era avvicinata e stava ammirando la sua
veste.


“
Questo vestito è molto bello. È
un tipico costume indiano?”, le chiese, affascinata.


“
Sì, è un vestito da donna
Lakota Sioux. L'ho cucito con le mie mani. È in pelle di
camoscio.”


“
E ai piedi cosa porti?”


“
Sono mocassini. Scarpe indiane
in pelle di cervo.”


“
Sembrano molto comodi. Le mie
scarpe non lo sono affatto.” Rise, e sollevò l'orlo del vestito
per mostrarle una scarpa da ballo con un piccolo tacco. 



“
Dovrò portare anch'io scarpe
come le tue.”


“
Ovviamente sì. Ti abituerai
alla loro consistenza, e scoprirai che sono perfette per danzare
con
i giovanotti inglesi.”


“
Danzare? Non ho idea di come si
faccia.”


“
Imparerai, Nayeli. Ho imparato
anch'io dopo tanto esercizio. Danzare è divertente, ti
piacerà.”


Lord Andrews batté le mani per due
volte.


“
Molto bene, le presentazioni
sono state fatte, così come le domande curiose. Continueremo più
tardi a conversare. Nayeli ha affrontato un lungo viaggio e ha
bisogno di cambiarsi, perciò sarà meglio chiamare subito una
cameriera che le prepari un bagno nella stanza che le abbiamo
riservato. Gwenn, scegli uno dei tuoi vecchi abiti da prestare a
Nayeli per questa sera. Tra poco sarà ora di cena, ci riuniremo
tutti insieme a tavola.”


Le parole del conte fecero voltare
Lady Andrews, che si affrettò a chiamare a gran voce una cameriera
di nome Jenny, mentre Daniel Andrews, che era rimasto in silenzio
fino a quel momento, si avvicinò a Nayeli e le porse un braccio
come
appiglio. 



“
Posso avere l'onore di scortarti
nella tua camera, Nayeli? Posa la tua mano sul mio braccio, ti farò
da guida.”


Nayeli fece ciò che il ragazzo le
aveva chiesto, e Daniel la condusse ai piedi di una grande scala.
Gwenn li seguì, e tutti e tre iniziarono a salire i gradini
ricoperti da un panno verde scuro. 



“
Nayeli, ho un armadio pieno di
vestiti che ho smesso di indossare da tempo. Puoi usarli tu, così
ti
abituerai a vestirti con abiti inglesi. Sono più semplici e comodi
di quello che porto in questo momento. Ho anche delle scarpine di
stoffa che dovrebbero andarti bene, siamo alte uguali perciò
dovremmo avere le stesse misure.” 



Mentre Gwenn seguitava a parlare di
abiti e calzature, Nayeli si tenne stretta al braccio di Daniel
salendo insieme a lui al piano superiore della casa. Il calore con
cui era stata accolta dalla moglie e dai figli di Lord Andrews la
fece sentire già parte di quella famiglia che le avrebbe dato
vitto,
alloggio, istruzione e agiatezza. Iniziava per lei una nuova vita
ed
era pronta a lasciarsi alle spalle il passato per correre incontro
al
futuro.
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Un
anno dopo, Marzo 1863
  



 
 
 
 






Era trascorso un anno esatto
dall'arrivo di Nayeli in Inghilterra e la sua vita era cambiata
radicalmente. La selvatica ragazza indiana che era stata per
diciassette anni si era evoluta rapidamente, trasformandosi in una
giovane donna educata che al posto di un pugnale da caccia ora
impugnava delicati ventagli di pizzo e piume. Lady Andrews era
l'artefice della sua evoluzione, e aveva svolto un egregio lavoro
con
pazienza e devozione ammirabili. Da parte sua, Nayeli si era
impegnata al massimo delle proprie capacità per diventare una
signorina perbene, e tale impegno aveva dato i suoi frutti.
Talvolta
stentava a credere di essere la stessa Nayeli che era cresciuta in
un
accampamento di tende teepee tra la gente del popolo libero, ma le
bastava aprire il baule ai piedi del letto e sfiorare il suo
vestito
di pelle scamosciata custodito con tanta cura per ritrovare se
stessa
e le proprie radici Lakota Sioux. Era ancora la figlia di Takoda e
Aiyanna nel profondo del proprio cuore, e lo sarebbe stata per
sempre. 




  
Come
  promesso, Lord Andrews l'aveva adottata, facendole acquisire il
  suo
  cognome e trattandola come una seconda figlia. Grazie all'aiuto
  di
  Gwenn, amorevole quanto una vera sorella, Nayeli aveva iniziato a
  indossare gli abiti inglesi tanto diversi dalle umili tuniche in
  pelle caratteristiche dei nativi americani. Erano delicati,
  cuciti
  con stoffe morbide e avvolgenti come il cotone, la lana, la seta
  e la
  mussola. Vestiti semplici, con la vita alta e le gonne dritte,
  comodi
  ma ormai fuori moda. Nayeli li aveva indossati solo per i primi
  due
  mesi, per abituarsi allo stile inglese, prima di passare ai più
  voluminosi abiti vittoriani che seguivano la moda del momento. La
  parte più difficile era stata sopportare i corsetti, con tutti
  quei
  lacci che le comprimevano il busto e la facevano sentire
  ingabbiata,
  ma con la forza di volontà aveva finito per apprezzare anche quel
  senso di costrizione sulla pelle. Indossare calze e scarpe non
  era
  stato troppo fastidioso, anzi, le calze proteggevano le sue gambe
  dal
  freddo e le scarpe da ballo la facevano sembrare più alta. Nayeli
  aveva scoperto di amare gli scialli e le stole, e adorava i
  cappellini con i nastri colorati da allacciare sotto il mento.
  Una
  sarta francese era venuta da Londra per prenderle le misure e
  mostrarle un campionario di stoffe tra cui scegliere il colore e
  la
  fattura dei suoi abiti nuovi, e dopo due settimane Nayeli aveva
  ricevuto un pacco contenente ben dieci vestiti diversi di varie
  tonalità di colori pastello, dal verde all'azzurro, dal rosa al
  giallo, dal lilla al pesca. Un intero nuovo guardaroba tutto suo,
  meravigliosi abiti dalle gonne ampie a più strati da indossare
  per
  sentirsi e mostrarsi bella. Il tutto corredato da guanti,
  scialli,
  stole, mantelline, cappellini e scarpe. Nayeli aveva ricevuto in
  dono
  da Lord Andrews anche dei gioielli; una parure di smeraldi, una
  di
  rubini, e una di zaffiri. Orecchini, collane e bracciali da
  indossare
  per abbellirsi e ostentare ricchezza. Nayeli era stata più che
  felice di abbigliarsi come una giovane dama sfoggiando quei
  gioielli
  preziosi e sfavillanti e aveva scoperto che i suoi lunghi capelli
  neri potevano essere arricciati da un ferro caldo e raccolti sul
  capo
  in diverse acconciature raffinate e meravigliose.




  
In
  quanto all'istruzione, Lady Andrews era partita dalle basi,
  insegnandole a scrivere, a leggere, e a fare di conto. Dopo tre
  mesi
  di lezioni estenuanti, Nayeli era in grado di scrivere
  correttamente
  una lettera, riusciva a leggere qualunque libro preso in prestito
  dalla libreria personale di Lord Andrews, e sapeva contare e fare
  calcoli matematici senza sbagliare. Anche il suo accento
  straniero
  era stato corretto, affievolendosi sempre di più fino a
  scomparire
  del tutto. A quel punto Lady Andrews le aveva dato lezioni di
  geografia e di storia, di arte e di musica, e Nayeli aveva
  imparato
  moltissime cose che prima ignorava. A completamento della sua
  istruzione, Lady Andrews le aveva insegnato le buone maniere;
  come
  eseguire correttamente la riverenza, come salutare gentildonne e
  gentiluomini, come offrire e servire il tè, come camminare
  elegantemente e come mantenere una postura signorile.



Anche Gwenn aveva fatto la sua
parte, insegnandole a suonare il pianoforte, strumento nel quale
lei
eccelleva. Nayely aveva dimostrato di essere portata per la musica,
oltre che per il disegno e il ricamo. Aveva trascorso giornate
gioiose in compagnia di Gwenn, dipingendo, ricamando, e perfino
cantando. Il suo carattere vivace e solare la rendeva una ragazza
adorabile, e Nayeli le era molto affezionata, come sorella e anche
come amica. Lei e Gwenn trascorrevano molte ore del giorno a
stretto
contatto scambiandosi confidenze, e la sera leggevano romanzi
d'amore
nel salottino personale di Gwenn fantasticando su relazioni amorose
con affascinanti giovanotti aristocratici. 



Grazie alla presenza in casa di
Daniel, era stato facile per Nayeli imparare a danzare le
quadriglie,
i reel, e il valzer, il re assoluto di tutti i balli. Aveva pestato
i
piedi innumerevoli volte al povero Daniel, ma lui le aveva fatto da
cavaliere sempre e comunque, mostrandosi entusiasta di danzare con
lei ogni volta che Nayeli gli chiedeva di esercitarsi. Era un
giovanotto bello e gentile, dai modi galanti, e aveva dimostrato
più
volte a Nayeli di provare per lei un affetto profondo molto simile
all'adorazione. La riempiva di complimenti, la guardava con occhi
ammaliati, e Nayeli si sentiva amata quando era in sua compagnia.
Se
Daniel nutriva teneri sentimenti per lei, faceva il possibile per
camuffarli, perché essendo diventato legalmente suo fratello
maggiore non poteva in alcun modo aspirare a un rapporto più
profondo di quello tra fratello e sorella.


Nel corso dell'anno Lord Andrews
aveva organizzato numerose battute di caccia al cinghiale, diverse
partite di croquet all'aperto, una decina di cene tra amici e tre
feste da ballo. In quelle occasioni Nayeli era stata presentata
agli
amici nobili del conte come la propria figlia adottiva, suscitando
in
loro un genuino interesse e una notevole ammirazione per la sua
bellezza spiccatamente esotica. Nayeli si era destreggiata con
disinvoltura ed eleganza tra gli aristocratici, rendendolo
orgoglioso
di lei e della sua trasformazione avvenuta in breve tempo e con
eccellenti risultati. 



Lady Andrews aveva invitato più
volte nella tenuta le vicine di casa per dei tè pomeridiani, e
anche
in quelle circostanze Nayeli si era comportata nel migliore dei
modi,
eguagliando il livello signorile di Gwenn, che lei prendeva come
esempio da emulare. Le nobildonne di campagna erano meno pettegole
di
quelle di città, a sentire Gwenn, tuttavia la notizia che Lord
Andrews aveva adottato come figlia una giovane nativa americana si
era diffusa a Londra giungendo fino alle orecchie dei membri del
ton,
e il conte aveva iniziato a ricevere biglietti d'invito a serate
mondane ed eventi sociali londinesi nei quali veniva pregato di
portare con sé la figlia adottiva di origini indiane. Lord Andrews
rispondeva con garbo a tutti gli inviti, precisando che la sua
seconda figlia Nayeli Andrews avrebbe debuttato in società nel
corso
della nuova Stagione del mese di Maggio. 




  
La
  decisione era stata presa a Natale, quando Gwenn aveva dichiarato
  di
  essere pronta a debuttare dopo il compimento del proprio
  diciottesimo
  compleanno che cadeva il 12 di Gennaio. Lady Andrews aveva
  proposto a
  Nayeli di debuttare assieme a Gwenn, e lei aveva accettato,
  pronta ad
  affrontare quella nuova sfida senza alcun timore. Sarebbe stato
  un
  grande passo mostrarsi in pubblico a Londra durante la Stagione,
  la
  definitiva accettazione di Nayeli come membro della società
  inglese,
  e Lord Andrews si augurava che nessuno osasse criticarla per il
  colore delle sua pelle o per le sue origini indiane. Nayeli non
  temeva il confronto con le algide bellezze inglesi che sarebbero
  state presenti ai balli della Stagione come debuttanti, anzi, era
  ansiosa di essere presentata in società per dimostrare quanto
  fosse
  intelligente, istruita, educata e signorile. 




Con l'arrivo di Febbraio, Daniel
ricevette una lettera di ammissione all'Accademia Militare Reale, e
Lord Andrews diede il consenso al proprio figlio maggiore di
arruolarsi nell'esercito britannico come cadetto. La sua partenza
per
Londra sarebbe avvenuta il 15 del mese, e nelle due settimane che
precedettero tale evento, Daniel trascorse gran parte del suo tempo
in compagnia di Nayeli, danzando con lei, passeggiando al suo
fianco
nei giardini della tenuta, scortandola a cavallo nei boschi della
tenuta, sfidandola al gioco degli scacchi e della dama. L'interesse
di Daniel per Nayeli da sempre evidente sembrò essersi
intensificato
in quei giorni, tanto da farle pensare che Daniel stesse
volutamente
trasgredendo alla ferrea regola che tra fratelli, anche acquisiti,
erano vietati i rapporti di natura amorosa. 



Il suo intuito femminile non si
sbagliava, e Nayeli ne ebbe la conferma quando una notte Daniel si
intrufolò nella sua camera da letto e la svegliò con un bacio sulle
labbra. Svegliata da quel caldo contatto, Nayeli si ritrovò avvolta
dalle braccia di Daniel, che dopo averla baciata di nuovo le
confessò
di essere attratto da lei e di desiderarla al punto di non riuscire
a
dormire. Nayeli sapeva che avrebbe dovuto cacciarlo via, ma lo
sguardo innamorato di Daniel e il calore del suo corpo stretto
contro
il proprio le impedirono di opporre resistenza. Nayeli accolse
Daniel
nel proprio letto e si offrì a lui, desiderosa di compiacerlo e di
soddisfare anche il proprio desiderio. Daniel si dimostrò
impacciato
e timido, come lo sarebbe stato qualunque ragazzo inesperto e
vergine, e quando finalmente fecero l'amore l'amplesso fu lento e
dolce, costellato di baci e di tenere carezze. Fu bellissimo per
entrambi, e Daniel lasciò il letto di Nayeli a malincuore al
sorgere
dell'alba. Poche ore dopo, all'ora della colazione, Daniel prese
Nayeli in disparte portandola in biblioteca e lì le chiese perdono
per quanto era accaduto la notte precedente.


“
Per la legge sono tuo fratello
maggiore. Non mi è concesso amarti, è disdicevole, perciò non
dovremo mai più giacere insieme. Ciò che è accaduto la notte
scorsa non si ripeterà. Deve essere così. Anche se il mio corpo ti
desidera e il mio cuore ti ama. Mi dispiace, Nayeli. Perdonami, ti
prego.”


“
Caro Daniel, io non ho nulla da
perdonarti, tu sei per me più di un fratello, contraccambio i tuoi
sentimenti con pari intensità. Ma hai ragione, non può esserci
amore tra di noi, sarebbe sbagliato se si ripetesse ciò che è
accaduto la notte scorsa. Nessuno verrà mai a saperlo. Sarà il
nostro segreto. Soltanto nostro.”


“
Sì. Il nostro segreto...
Tuttavia, mi sento ugualmente in colpa. Ho macchiato la tua
reputazione, Nayeli. Ti ho privata della tua purezza. È un fatto
grave, lo sai?”


“
No, Daniel, non è così. Non mi
hai rovinata. Tu non sei stato il primo.”


“
Io non...?”


“
No. Non tu. Ho perso la mia
purezza quando avevo quindici anni, con un giovane guerriero
indiano.
Lui è stato il mio primo uomo.”


“
Io pensavo... Oh, che sciocco
sono. Non ho capito che non eri più pura, credevo lo fossi... Resta
comunque un problema, Nayeli. Una debuttante che non è più casta
difficilmente trova marito.”


“
Non preoccuparti di questo,
Daniel. Una donna può anche fingere di essere casta. Saprò cosa
fare quando sarà il momento. Il mio futuro marito non si accorgerà
di nulla, puoi credermi”


“
Spero tu abbia ragione, Nayeli.
Mi duole il cuore non poter essere l'uomo che ti avrà in moglie.
Vorrei non essere tuo fratello.”


“
Ma lo sei, Daniel. E le regole
devono essere rispettate. Soffoca i tuoi sentimenti, se puoi. Cerca
di dimenticare quello che abbiamo condiviso. È stato solo un
momento, meraviglioso ma inaccettabile.”


“
Lo farò, Nayeli. Mi convincerò
che è stato tutto un bel sogno. Soltanto un sogno.”


Daniel la strinse in un lungo,
intenso abbraccio, sospirando tra i suoi capelli, e poi la lasciò
andare, uscendo dalla biblioteca a capo chino. La questione fu così
archiviata per sempre, e due giorni dopo Daniel partì per Londra,
diretto alla caserma dell'Accademia Militare Reale. Non sarebbe
tornato a casa prima di un anno, e in quel lasso di tempo Nayeli
avrebbe debuttato in società e forse conquistato il cuore di un
nobile pretendente desideroso di prenderla in moglie. 



Il giorno del suo diciottesimo
compleanno, il 3 Marzo, Lord Andrews e Lady Andrews organizzarono
una
piccola festa in suo onore, e a sorpresa Nayeli ricevette in dono
un
cavallo di razza mustang fatto arrivare appositamente per lei dalle
praterie dell'America. Era uno splendido esemplare maschio di due
anni dal manto marrone chiaro con il dorso del muso bianco e il
crine
nero. Catturato da puledro dagli uomini che lavoravano presso la
fattoria agricola di Lord Andrews in Kansas, il cavallo era stato
addomesticato, ma conservava ancora un'indole inquieta tipica della
sua razza selvaggia. Nayeli aveva montano fin da bambina i cavalli
mustang utilizzati dal popolo libero e sapeva come rabbonirli. La
gioia che provò nel vedere il cavallo originario della sua terra
natia la commosse e le fece risplendere gli occhi, e dopo aver
accarezzato l'animale a avergli sussurrato dolci parole in lingua
Lakota Sioux, gli salì in groppa tralasciando le buone maniere e
l'etichetta inglese, scoprendo le gambe velate dalle calze di seta
mentre lo cavalcava senza sella e come avrebbe fatto un uomo,
anziché
all'amazzone. Lady Andrews non si sconvolse per quello strappo alla
regola, e la guardò lanciare al galoppo il cavallo lungo il viale
alberato della tenuta, con le gonne dell'abito che le svolazzavano
intorno alle cosce e i lunghi capelli sciolti sulle spalle che
fluttuavano in aria come nastri di seta nera. Gwenn rise e applaudì
divertita da quella visione insolita e Lord Andrews attese che
Nayeli
tornasse indietro per comunicarle importanti notizie giunte
dall'America insieme al cavallo. Scesa a terra, raggiante di
felicità, Nayeli corse ad abbracciare il conte per la seconda volta
ringraziandolo nuovamente per il dono che le aveva fatto, e Lord
Andrews le prese le mani stringendole tra le proprie.


“
Ho notizie della tua famiglia,
Nayeli.”


“
Dite sul serio? Quali notizie?”


“
I tuoi genitori e tuoi fratelli
stanno bene. Non sono più in Kansas, sono stati trasferiti al nord,
in Oklahoma, all'interno di una grande riserva. È stato concesso
loro un appezzamento di terra da coltivare e vivono insieme ad
altri
membri della tua tribù sopravvissuti all'attacco dei conquistatori.
L'uomo di fiducia che ho mandato in Oklahoma affinché si accertasse
del loro stato di salute mi ha riferito che tuo padre e tua madre
sono felici che tu sia sana e salva. Sanno che sei qui in
Inghilterra, sotto la mia protezione, e ti mandano a dire queste
parole: “Portaci nel cuore e vivi la tua vita da donna libera
ricordando sempre quali sono le tue radici”. Sei contenta,
Nayeli?”


“
Oh, padrino! Volete farmi
piangere di gioia?”


“
No, no! Non piangere, mia cara.
Non nel giorno del tuo compleanno.”


“
Voi avete reso questo giorno
indimenticabile. Sapere che la mia famiglia è in buona salute e
approva la mia nuova vita è il miglior regalo che potessi ricevere!
Insieme al cavallo, ovviamente. Vi ringrazio di cuore, padrino, per
tutto. Vi voglio bene.”


“
E io ne voglio a te, Nayeli. E
adesso, perché non dai un nome indiano al tuo cavallo?”


Nayeli chiamò il suo cavallo
Wanahton, che nella sua lingua significava 
destriero, e nelle
settimane a seguire trascorse molto tempo fuori casa, abbigliata da
cavallerizza, in sella a Wanahton. Cavalcava per ore nelle verdi
terre della proprietà di Lord Andrews, riscoprendo le sue radici
selvatiche che aveva addomesticato con tanto impegno, e sentiva il
cuore più leggero ora che sapeva che la sua famiglia stava bene ed
era felice per lei. 



Poi, con l'avvicinarsi del mese di
Aprile, si preparò a lasciare la tenuta di campagna del conte per
trasferirsi a Londra insieme a Gwenn, in vista del debutto in
società. La residenza londinese di Lord Andrews avrebbe accolto
entrambe, e finalmente Nayeli avrebbe potuto visitare Londra con
lunghe passeggiate e giri in calesse nei parchi della città. La
Stagione era ormai prossima, gli abiti bianchi confezionati per
l'occasione erano pronti, Gwenn fremeva di eccitazione e Nayeli non
vedeva l'ora di entrare a far parte della società londinese. Era un
sogno che si avverava, e lei era tanto fortunata da poter vivere
quel
sogno come la figlia adottiva di un conte inglese.
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